
COMUNE DI ORVIETO
Provincia di Terni

        

*COPIA*

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA N. 8 DEL  15/02/2018

 OGGETTO:APPROVAZIONE  DEL  "SECONDO  REPORT  INTERMEDIO,  QUADRO 
CONOSCITIVO  SINTETICO,  LINEAMENTI  DEL  DOCUMENTO  STRATEGICO,  PRIME 
MISURE  ANTICIPATORIE  DEL  PIANO  DI  AZIONE"  NELL'AMBITO  DEL CONTRATTO 
PER IL FIUME PAGLIA.

L’anno  2018  il  giorno  15 del  mese di  FEBBRAIO  alle  ore  11:00 e  seguenti,  presso la  Sala 
Consiliare, a seguito di invito scritto recapitato ai singoli consiglieri, nei modi e termini di legge, 
partecipato  al  Prefetto  e  reso  pubblico  all’Albo  Pretorio  del  Comune,  si  è  riunito  il  Consiglio 
Comunale in adunanza ordinaria di 2° convocazione - seduta pubblica.
Sono intervenuti i Signori Consiglieri:

Presente/Assente

Germani Giuseppe  Sindaco  Presente 

Taddei Andrea  Componente del Consiglio  Presente 

Timperi Maria Flavia  Componente del Consiglio  Assente 

Pettinacci Angelo  Presidente del Consiglio  Presente 

Belcapo Donatella  Componente del Consiglio  Assente 

Mescolini Martina  Componente del Consiglio  Presente 

Talanti Paolo Maurizio  Componente del Consiglio  Presente 

Cotigni Roberta  Vice Presidente del Consiglio  Presente 

Di Bartolomeo Claudio  Componente del Consiglio  Assente 

Vignoli Alessandro  Componente del Consiglio  Assente 

Rosati Tiziano  Componente del Consiglio  Presente 

Olimpieri Stefano  Componente del Consiglio  Presente 
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Tardani Roberta  Componente del Consiglio  Presente 

Meffi Roberto  Componente del Consiglio  Assente 

Luciani Gianluca  Componente del Consiglio  Presente 

Sacripanti Andrea  Componente del Consiglio  Presente 

Vergaglia Lucia  Componente del Consiglio  Presente 

Presenti n° 12 Assenti n° 5

Assiste il Vice Segretario Dino Bronzo;
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza Angelo Pettinacci  nella 
sua qualità di Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da scrutatori i 
Consiglieri Taddei, Rosati e Sacripanti.

Quindi invita alla trattazione dell’argomento all’ordine del giorno.



Proposta di delibera Ufficio: 4.2.2 - UFFICIO AMBIENTE
OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  "SECONDO  REPORT  INTERMEDIO,  QUADRO 
CONOSCITIVO  SINTETICO,  LINEAMENTI  DEL  DOCUMENTO  STRATEGICO,  PRIME 
MISURE ANTICIPATORIE DEL PIANO DI AZIONE" NELL'AMBITO DEL CONTRATTO PER IL 
FIUME PAGLIA.

Il  resoconto del  dibattito sull’argomento in oggetto viene rinviato all’apposito verbale di 
seduta in formato digitale.

(Nel corso del dibattito, alle ore 11,40, esce dall’aula la Consigliera Tardani. I presenti, compreso il 
Sindaco, sono n.11).

Il  Presidente,  accertato  che  nessun  altro  Consigliere  ha  chiesto  di  intervenire,  sottopone  a 
votazione, per alzata di mano dei Consiglieri presenti, il seguente schema di atto deliberativo. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso  atto che  il  “Secondo  Report  Intermedio,  Quadro  conoscitivo  sintetico,  Lineamenti  del 
documento strategico, prime misure anticipatorie del piano di azione” nell’ambito del Contratto per 
il Fiume Paglia nasce da due esigenze fondamentali manifestate in sede di Cabina di Regia dal 
Comune Capofila e dagli altri soggetti presenti, firmatari il manifesto d'intenti: 
1. fare una sintesi del quadro conoscitivo mettendo a sistema le strategie e le progettualità già 
mature,  emerse nei  tavoli  di  lavoro del  percorso di  Contratto di  Fiume per il  Paglia,  al  fine di 
disporre di una prima base conoscitiva e orientativa idonea a consentire sia l'ampliamento del 
campo di azione all'intero bacino idrografico del Paglia compreso i territori dei Comuni Laziali e 
Toscani (  parte alta del bacino idrografico) che il  completamento del percorso del Contratto di 
Fiume  a  livello  interregionale  sino  alla  definizione  completa  del  documento  strategico  e  del 
piano/programma d'Azione Finale; 
2. individuare, raggruppare e proporre una serie di misure ritenute urgenti e non rinviabili, sia per la 
situazione generale di contesto che per problematiche specifiche che ci si propone di risolvere nel 
breve periodo, attraverso azioni a cui corrispondono alcuni interventi strutturali, semistrutturali e 
non strutturali,  già  cantierabili  o  quasi  cantierabili  sia  perchè dispongono  di  un  buon livello  di 
progettazione che di  un buon grado di  condivisione e di  accoglienza territoriale,  a seguito dei 
percorsi partecipativi attivati dal Contratto di Fiume, senza inficiare future progettualità, anche in 
corso. 

Considerato che:
-  i Contratti di Fiume mettono insieme partner privati e pubblici per siglare accordi ed impegni per  
attuare la prevenzione del dissesto idrogeologico, la manutenzione straordinaria e ordinaria del 
territorio,  l'implementazione del  ruolo  ambientale  dell’agricoltura,  la  gestione di  aree naturali  e 
protette compresi boschi e foreste, la realizzazione di aree produttive ecologiche, il corretto uso del 
suolo, la tutela integrata dell'ambiente e della qualità delle risorse idriche con la mitigazione del 
rischio idrogeologico  al  fine di  perseguire nuovi  modelli  di  sviluppo locale,  favorendo anche la 
fruizione  degli  spazi  fluviali  per  riguadagnare  un  rapporto  più  autentico  tra  le  popolazioni 
rivierasche e il fiume che attraversa i loro territori;

- Con l'entrata in vigore della L. 221 del 28/12/2015, c.d. "Collegato Ambientale", dal 2 febbraio 
2016 i Contratti di Fiume (CdF), sono inseriti tra gli strumenti attuativi delle politiche di difesa del 
suolo e delle acque, all' Art. 68 Bis del testo Unico Ambientale DLgs 152/2006, che così recita:" I  
Contratti di Fiume concorrono alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di  
distretto a scala di bacino e sotto-bacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione  
strategica e negoziata  che perseguono la tutela,  la corretta gestione delle  risorse idriche e la  
valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo  
allo sviluppo locale di tali aree". 

Rilevato che l’Alta Scuola, in forza del mandato a suo tempo conferitogli dal Comune di Orvieto, 
ha provveduto quindi a coordinare l'attivazione dei tavoli di lavoro e i coordinatori degli stessi, che 
si  sono  riuniti  sia  singolarmente  con  i  partecipanti  ai  tavoli  che  in  gruppo  di  lavoro  con  il 
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Coordinamento di Alta Scuola per comporre il documento allegato. 

Ravvisato che:
- a  seguito dell'alluvione del novembre 2012 e in ragione anche della storia di frane e alluvioni già 
vissuta  nel  passato  da  molti  territori  del  bacino  del  Paglia,  la  popolazione  locale  è  andata 
sviluppando una sensibilità più attenta a conciliare peculiarità ambientali ed esigenze antropiche. 

- Nell'anno 2014 si sono susseguiti vari incontri e vari convegni che hanno portato, grazie anche 
alla avvenuta adesione della Regione Umbria alla carta nazionale dei Contratti  di Fiume (DGR 
n.147 del 17-02-2015) alla firma del Manifesto di Intenti " Verso un Contratto di Fiume per i territori 
compresi tra il sub bacino del Paglia-Chiani e il Basso Tevere Umbro" sottoscritto dalla Regione 
Umbria, dai Comuni di Orvieto, Allerona, Castel Viscardo, Fabro, Ficulle, Parrano, Associazione 
Comitato Salvaguardia Alfina, Associazione Val di Paglia Bene Comune e successivamente dal 
Comune di  Porano,  avvenuta  in  data 14 novembre 2014,  in  cui  venne affidato al  Comune di 
Orvieto il ruolo di Capofila per il processo di CdF.

- Attualmente i soggetti che hanno aderito al Contratto di Fiume per il Paglia sono: 
La regione Umbria,il Comune di Orvieto (capofila), I Comuni di Allerona, Fabro, Parrano, Ficulle, 
Castel Viscardo, Porano, Confindustria Umbria, Consorzio di Bonifica della Chiana Romana e Val 
di Paglia, Accademia Kronos di Orvieto,Associazione Val di Paglia, Comitato Salvaguardia Alfina. 
Annunciata l'adesione del Comune di  Acquapendente e di Proceno in Regione lazio  e prevista 
quella  dei  Comuni  di  Abbadia  San  Salvatore  (interamente  compreso),Cetona  (parzialmente), 
Montepulciano,  (parzialmente),  Piancastagnaio  (parzialmente)  Radicofani  (parzialmente)  San 
Casciano dei Bagni ( Interamente compreso) e Sarteano ( parzialmente) in Regione Toscana. 

- Dal punto di vista organizzativo si ricorda che è stata a suo tempo costituita una Cabina di Regia 
con Capofila il Comune di Orvieto, sulla base delle indicazioni degli enti sottoscrittori del Manifesto, 
mediante  l’istituzione  di  tavoli  di  lavoro  su  diverse  problematiche  e  che  Alta  Scuola  venne 
incaricata del Coordinamento tecnico scientifico e organizzativo del processo. I tavoli tematici, di 
cui si indicano anche i coordinatori alla data del presente documento, hanno lavorato producendo 
un report intermedio nel maggio 2016 (link: www.altascuola.org) e successivamente, a seguito dell' 
approvazione della Strategia Nazionale Aree Interne del Sud Ovest Orvietano e dei Focus attuati 
sull'inquinamento da mercurio del Fiume Paglia, hanno ripreso il lavoro attraverso ulteriori incontri 
partecipati, per produrre il documento in oggetto. 
A) Sicurezza Idraulica - idrogeologica : Endro Martini - Alta Scuola 
B) Qualità ambientale : Filippo Belisario - WWF Orvieto 
C) Sviluppo socio economico sostenibile : Luca Sabatini - Confindustria Umbria 
D) Fruizione: Enrico Petrangeli - Paglia Bene Comune 

Viste le risultanze del FOCUS sull'inquinamento da Mercurio nel fiume Paglia e in relazione alle 
attività condotte dalle tre ARPA : Umbria, Toscana e Lazio, Arpa Umbria nella persona del Dott. 
Giancarlo Marchetti è stata chiamata a contribuire nel merito di questo problematica. 

Considerato,  altresì,  che il  Comune di  Orvieto oltre ad avere il  ruolo di  capofila  continua ad 
assolvere al compito di segreteria del CdF (contrattodifiume@comune.orvieto.tr.it)  ed ha allestito 
sul suo sito web istituzionale una sezione dedicata sulla quale sono presenti i principali documenti 
prodotti. (http://www.comune.orvieto.tr.it/pagine/contratti-di-fiume). 

Assunto che, in merito agli interventi contrasto al disseto idrogeologico, il Consorzio di Bonifica 
della Chiana romana e della val di Paglia ha consentito la disponibilità immediata degli gli studi 
conoscitivi  preventivamente  effettuati  e  anche  la  conoscenza  dei  livelli  e  delle  tipologie  di 
progettazione in essere sul bacino del Paglia.

Tenuto conto che, il gruppo redazionale composto dai coordinatori sopra indicati e coordinato da 
Alta Scuola,  a seguito di  quanto emerso nel  rapporto intermedio del  Contratto di  Fiume per il 
Paglia del 2016, e dei dati conoscitivi contenuti nei documenti preparatori alla individuazione dell' 
area Pilota SNAI e nel documento approvato dall' Agenzia Nazionale di Coesione sulla Strategia 



SNAI inerente l' Area Interna sud-ovest Orvietano,nonché di quanto esposto nei documenti ufficiali 
inerenti  il  Piano Regionale di Tutela delle Acque, il  Piano di  distretto di  Gestione delle  risorse 
idriche  (  Direttiva  2000/60/CE),  il  Piano  di  distretto  di  Gestione  delle  Alluvioni  (  Direttiva 
2007/60/CE), il Piano di Contrasto al Dissesto Idrogeologico di #italiasicura e infine nello " Studio 
sulla dinamica fluviale per la gestione morfo-sedimentaria del sistema alveo-pianura fluviale del  
Fiume Paglia " ( Provincia di Terni-2012) e nella " Definizione del Master plan per la definizione del  
tratto inferiore del Fiume Paglia"  (Consorzio di Bonifica val di Chiana Romana e val di Paglia - 
2014) ha ritenuto di non riformulare un nuovo quadro conoscitivo ma bensì di riportare in questa 
sede  solo  una  "sintesi  conoscitiva  riassuntiva"  di  carattere  socio-economico  e  ambientale, 
riprendendo dai documenti citati gli elementi principali inerenti quanto già descritto e studiato sul 
Bacino del Paglia oggetto del Contratto di Fiume , rinviando per i dettagli ai contenuti dei suddetti 
consultabili nella sitografia riportata in allegato. 

Preso e dato atto che sulla base degli ulteriori incontri partecipati, di quanto già emerso nel già 
richiamato rapporto intermedio 2016 nonché di quanto previsto in termini di interventi sia nel Piano 
di  #italiasicura che nella  Strategia Nazionale Aree Interne che nelle ipotesi  di  sviluppo sia del 
Distretto Turistico in fieri, che negli altri piani e programmi inerenti l'area interessata, sono stati 
individuati  e  definiti  alcuni  lineamenti  cardine del  documento strategico,  ancora da completare 
attraverso la prosecuzione del lavoro dei tavoli e del dialogo sociale che dovrà concludersi entro il 
primo semestre 2018. Sono stati enucleati, sulla base del mandato ricevuto, a seguito degli incontri 
effettuati nei tavoli di lavoro alcuni "Temi per l'Azione" ritenuti di carattere prioritario, strategici , da 
attivare con urgenza e nel breve periodo,in attesa degli interventi strutturali di più ampio respiro,  
come misure anticipatorie del Piano d'Azione del Contratto di Fiume, che sarà successivamente 
completato e implementato in maggiore dettaglio. 
Si tratta di 5 misure che descrivono una serie di interventi/azione anticipatori del Piano d'Azione 
finale e di una misura di contesto per il Completamento del Percorso di Contratto di Fiume che 
ricomprenda anche i territori Laziali e Toscani 
Il  tutto  in  coerenza e nel  rispetto  del  documento  "Definizioni  e requisiti  qualitativi  di  base dei  
Contratti di Fiume" redatto nel 2015 dal Ministero dell'  Ambiente,ISPRA e Tavolo Nazionale dei 
Contarti di Fiume e con riferimento all’ atlante degli Obiettivi dei Contratti di Paesaggio e di Fiume 
redatto dalla Regione Umbria.

Visti: 
-   il  D.Lgs.18 agosto  2000,  n.267,  recante "Testo unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti 
locali"; 
- la L. 221 del 28/12/2015, c.d. "Collegato Ambientale";
- Art. 68 Bis del testo Unico Ambientale DLgs 152/2006;
- l’art. 42, comma 2, del D.Lgs n. 267/2000.

Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

DELIBERA

1)  DI  APPROVARE il  documento  di  cui  in  allegato  “Secondo  Report  Intermedio,  Quadro 
Conoscitivo Sintetico, Lineamenti del documento strategico, prime misure anticipatorie del Piano di 
Azione” nell’ambito del Contratto per il Fiume Paglia.

2)  DI DISPORRE la trasmissione del presente atto deliberativo, unitamente a copia del progetto 
definitivo  approvato,  all’Ufficio  Ambiente  del  Settore  Tecnico  demandando  allo  stesso   gli 
adempimenti di conseguenza connessi.

 
3) DI DARE ATTO infine che Responsabile del procedimento è l’Ing. Francesco Longhi Dirigente 
del Settore Tecnico comunale.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta sopra riportata;
Visti i pareri sulla proposta espressi dai responsabili, ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 
n.267/2000 riportati in calce al presente atto;
Consiglieri presenti n. 11
Consiglieri votanti n.9

APPROVA

la proposta sopra riportata senza modificazioni:
CON VOTAZIONE espressa per alzata di mano da n. 11 Consiglieri presenti, avente il seguente 
esito:

Favorevoli: n° 9 (Consiglieri Taddei, Mescolini, Talanti, Cotigni, Rosati, Sacripanti, Vergaglia, 
Sindaco Germani e Presidente Pettinacci).

Contrari: n° 0
Astenuti: n° 2 (Consiglieri Olimpieri e Luciani).

successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

Valutata l’urgenza di dare esecuzione 

DICHIARA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

La presente deliberazione ai sensi dell’art.134, 4° comma, del D.lgs. n.267/2000:
CON VOTAZIONE espressa per alzata di mano da n. 11 Consiglieri presenti, avente il seguente 
esito:

Favorevoli: n° 9 (Consiglieri Taddei, Mescolini, Talanti, Cotigni, Rosati, Sacripanti, Vergaglia, 
Sindaco Germani e Presidente Pettinacci).

Contrari: n° 0
Astenuti: n° 2 (Consiglieri Olimpieri e Luciani).

****************************************

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to Angelo Pettinacci F.to Dino Bronzo 



PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

 4.2.2 - UFFICIO AMBIENTE

OGGETTO: Approvazione del "Secondo Report intermedio, Quadro Conoscitivo Sintetico,  
Lineamenti  del  documento  strategico,  prime  misure  anticipatorie  del  Piano  di  Azione"  
nell'ambito del Contratto per il Fiume Paglia 

Parere ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/08/2000, n° 267, in ordine alla proposta di cui in oggetto.

Visto con parere: FAVOREVOLE

Provvedimento ritenuto senza riflessi contabili.
 

Orvieto, lì 07/02/2018 IL DIRIGENTE DI SETTORE

  F.TO ING. FRANCESCO LONGHI
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SI RENDE NOTO CHE  

la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 e successive 
modificazioni e integrazioni, è pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune dal 19/02/2018 
e vi rimarrà per quindici consecutivi, fino al 06/03/2018.

Orvieto, 19/02/2018
L’ISTRUTTORE

DELLA SEGRETERIA DEL CONSIGLIO
F.to Daniela Volpi 

ESECUTIVITA'

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE, VISTI GLI ATTI D'UFFICIO,

ATTESTA CHE

x La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva  il  15/02/2018 (art.  134 – 
comma 4, D.Lgs. n°. 267/2000 T.U.); 

x La presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune per quindici 
giorni  consecutivi  a partire  dal  19/02/2018 fino al  06/03/2018,  come prescritto dall’art.  124 del 
D.Lgs. n°. 267 del 18.08.2000 T.U.). 

Orvieto, 19/02/2018
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Maria Perali
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